
z o ,  Minutissima parte ili che chi: sin —  As­

t i » »  i x  s t e g o l e ,  A i u t a r e  i n  ¡ s c h e g g e ,  i n  

m i n u z z o l i ,  i n  t a c c h i .

STELA (eoli" e aperta) s. f. e p r  lo più in 

plur. S tf . l e  S c h e g g i l i ;  S c h e g g i a  ;  S c h e g ­

g i  u z z e  ;  C o p p o n i  e T u p p è ,  Quello propr. 

che viene spiccato d ii tagliare o lavorare i 

legnami.

O b i  o ì  d e i  z o c h i  poi p a r  d e  l e  s t e l b ,  C h i  

h a  i l e i  c e p p i  p u ò  f a r  d e l l e  s c h e g g e . Pror. 

e vale che DalV assai può trarseue il poco.

K ar  ob le  stk le . S c h e g g i a r e ,  Fare scheg­

ge, Levare schegge.

C apblo dk stele, V. C apèlo.

ST ELA  (culi'e stretta) s. f. S t e l l a  ;  Corpo 

celeste luminoso. A s t r i )  si dice Quel corpo 

celeste che luee di lume proprio, come sono

i Soli: f  i a n e t t a ,  Quello eh’ è illum inate da 

un sole, come sono nel nostro sistema la 

Terra, la Luna, Venere, Giove, etc.

S te la  b.mr*. V e n e r e  o L u c i f e r o ,  Quel 

Pianeta che preceiie il giorno e serve di se­

gno ai bifolchi.

S t e l l a ,  si dice fig. per Destino o Sorte. 

O r ò s c o p o  o  N à s c i l o ,  dicesi Quell* fig u ra«  

tjuel calcolo che fanno gli Utrolo.^i dal 

puulo dell’ altru i nascimento per vedere 

sotto che costellazioue o piaueta I' uomo 

nacque. E  quell’ Astrologo si chiama G e n e ­

t l i a c o .

S te la  o S tk i.èta . A s t e r i s c o  ( ’ ) o S t e l l a .  

S te lb  o L i n e e ,  T. di Stamp. R e g o l e t t i ,  

Piccoli pezzetti di legno di differenti dimen­

sioni, collocali nel telaio. Ira le faccie di 

stampa e gli estremi di esso, per tenerle se­

parate e ben assettate e strette.

S t e l i  i» e  l e  s p i n é t e .  Rusii. Mei Clavi­

cembalo è una piccola opera di cartone deli­

catissimo, fatta in forma di bacino odi stel­

la, che non serve che ad ornamento.

S t e l l a ,  T. de’ Calzolai, Arnese di ferro, 

ch'é una Specie di Btampa che si fa sopra il 

buco della bulletta che ha fermalo il suolo, 

per ricoprirla.

S t e l l a ,  dicesi anche una Macchia bianca 

più o meno larga e lunga, che si vede nel 

mezzo della fronte di molti cavalli, che per 

ciò diconsi S t e l l a t i  o S e g n a l i  i n  f r o n t e .

S t e l a  c h e  c a s c a ,  S t e l l a  d i s c o r r e n t e ,  d i­

cesi Quella meteora ignea, che ’1 Tolgo cre­

de essere una qualche stella che cada.

F a *  v e o e b  l e  s t e l e ,  Locuz. f a m .  F a r  

v e d e r  l e  l u c c i o l e  a d  u n o  ;  F a r  v e d e r e  l e  

s t e l l e  d i  m e z z o d ì ,  si dice di Que' bagliori 

simili a lucciole, che appariscono a chi ha 

ricevuto qualche colpo specialmente nel 

capo.

( s f i n i r  d e  s t e l e ,  S t e l l e g g i a r e ,  Ricama- 

re, Tempestare, Coprir di stelle.

D ia  e l  s e c o  a  l e  s t e l b ,  V. D a i.

STELA  COM ETA, s .  f. A q u i l o n e  ed anche 

C e r v o  v o l a n t e ,  Nome che i fanciulli danno 

a quel balocco, ch'essi fanno con carta stesa 

sovra cannucce o stecche e con coda lunga, 

il quale mandano in aria quando spira un 

po di vento, allentando lo spago cui è racco­

mandalo e che tengono iu uiano per riaverlo 

a piacimento.

S T E

ST ELA IÌO , s .  ni. T. de' Fioristi, P u l s a t i l a  

o  A n e m o n e  p u r p u r e o  ti C a v o l o  m a r i n o ,  

Specie di Vnemone delto da' Botanici A n e -  

m o n e  p u l s a t i l l a ,  il quale produce un fiore 

in forma di stalla, del colore di scurissima 

porpora.

ST ELA  ROSSA, s. f. T. de’ Pese. S t e l l a  o 

F i o r i l l o  e R o s s o  d i  m a r e ,  Sorta di Animale 

marina a forma di stella, dai Sistematici 

collocato nell’ ordine degli Echinodermi e 

nel genere A s l e r i a s ,  col nome specifico di 

A s t e r i a s  r u b e n s ,  che ha il corpo stellato coi 

raggi lanceolati, rotondati e «obbi, di color 

sanguigno carico e in ogni parta cou dei 

puugoli. V. Pie d ' o c a .

S T E I.È R , s. m . (coll’ o aperta), T. degli 

Scarpellini e de’Muratori, L a s t r o n e ,  Pezzo 

più o meno lungo e largo di pietra viva, che 

si leva a strati dalle cavo e serve a varii usi 

negli edifica.

ST E LÈ T A , s. f. S t e l l e t t a  o S t e l l u z z a ,  Pic­

cola Stella.

Detto per S c h e g g e t t a  ;  S c h e g g i n o l a  ;  

S c h e g g i u z z a . Piccola scheggia che viene 

spiccata dal legname nei tagliarlo e lavo­

rarlo.

S t e l e t e  ii'or.o o n- a r z r n t o ,  B i s a n t i  o 

B i s u n t m i .  Certe m inutissime e sottilissime 

rolelliiie d ’ oro, d’ argento o d’ orpello, che 

si pongono nelle guarnizioni delle vesti.

Detto per A s t e r i s c o ,  V. S t k l a . 

ST ELÈT A  DE MAH, s. f. T. de'Pesc. S t e l ­

l e t t a  d i  m a r e ,  Sorta d’ Animale marino 

fatto a guisa di piccola stella, delta da L im i. 

A s l e r i a s  m i n u t a ,  che si trova auche nella 

nostra Laguna. Ila quattro, cinque o Bei 

raggi corti più o meno e formanti degli an­

goli o ttu s i, e la superficie scabra. V, 

S e l m o .

STELLN. s. m T. degli Uccellatori, R c g o ' o  

c o l  c i u f f o ,  volgarmente detto in Toscana 

F i o r r a n c i o  o F i o r r a n c i n o ,  nel Bolognese 

P a p a c i s ,  nel Veronese M i c h i p . l i n  o S t e l i « ,  

nel F riu li parimente S t e l i »  ed anche R e -  
p i p i n ,  Uccelletto chiamato dagli Ornitologi 

antichi R e g u l u s  c r i s t a t u s  e da Linneo A i o -  

l u c i l i a  R e g u ' u s .  Ila sulla fronte una specie 

di stelletta alquanto rilevala dal che ebbe il 

nostro nome vernacolo; pascesi d 'insetti e 

particolarmente di mosche; la sua voce è 

un pigolamento, V. R e a t ì n .

ST ELO N , s. m. T. de’ pese. Accr. di S t e l a .  

specie d’animale marino, detto da' Sistema­

tici A s t e r i a s  A r a n c i a t a .  È  una delle stelle 

di mare, che ha per carattere il corpo stel­

lato, col disco muricato da tentacoli pun­

genti e duri, col margine articolato e varia­

mente aculeato. Questa Stella è comune ed 

è la più grande delle altre, trovandosi di 

due piedi di grandezza. Varia però anch’essa 

nel numero de'raggi.

STEMÀNAj T. ant. S e t t i m a n a .  

STEMPARAR, v. V. D e s t e ì p a r ì s . 

STECCO , add. D i s t e s o  ;  I n t i r i z z i l o  ;  S t e c ­

c h i t o ,  dicesi del Corpo e Membra distese 

per freddo o per malattia.

S t e n c i i i ,  G a m b e  a f f u s a t e ,  vale Sottili 

! a guisa di fuso.

S T E

ST ENDARDO , s. m . S t e n d a r d o ;  V e s s i l l o ,  

Insegna o Bandiera principale.

S t e n d a r d i  d e  l a  p r o c e s s i ó n i ,  S t e n d a r d i  o 

S e g n i .

S t e n d a r d o ,  diciam noi per A n t e n n a ,  cioè 

Un legno lungo e diritto, su cui s'innalza 

la bandiera dello Stato.

P o r t a s t e n d a r d o ,  S t e n d a r d i e r e  , Colui 

che porta lo stendardo.

ST K N D ID O R , s. m. T. degli Stamp. S t e n ­

d i t o i o ,  Luogo da distendervi per asciugare" 

le carte stampate o che che sia 

S T EN O G RA F I V s. f. S t e n o g r a f i a  o S  l e g a ­

n o  g r a f i a , Neologismo dell'uso, derivato dal 

Greco, che vale S c r i t t u r a  a b b r e v i a t a , detta 

anche B r a c h i g r a f i a ;  T a c h i g r a f i a ;  Arte di 

scrivere in compendio o in modo abbrevia­

tissimo per mezzo d‘ alcuni segni alfabetici 

tratti dal punto, dalla linea retta e dal cir­

colo. È  anche della A r t e  t i r  u m a n a ,  da Ti- 

rone Liberto di Cicerone che la esercitava 

per eccellenza —  S t e n o g r a f i ) ,  si chiama 

quindi Colui che la coltiva ed esercita, e lo 

era sotto il Regno Italico il figlio dell Auto­

re, Francesco Boerio.

STE.NTVR, v. S t e n t a r e , Avere scarsezza 

delle cose necessarie.

S t b x t à r  a » i t e r ,  B i s t e n l u r e ;  S t i r a c c h i a ­

r e  l e  m i l z e ,  Stare in disagio.

S t e n t a r  a j i a u r i r s e  i p r u t i ,  V e n i r e  a  s t i  n ­

t o  ;  S t r e m e n z i r e .

S t e n t a i  i  p a r l a r .  R i a s c i a r  l e  p a r o l e ,  

Tentennare a proferirlo

F ar s t e n t a r  i b e z z i  o sim ili, D a r e o  M a n ­

d a r  i d a n a r i  a  s t e n t o  o  c o n  i s t e n t o  o  a  

s p i z z i c o , V . P i c k g o .

P o l e n t a  » e  s t e n t a ,  V. P o l e n t a .  

ST E N T E RÈ LO  o S t e n t a h i è l o ,  s .  in. S t e n ­

t a r e l l o  e da altri S t e n t e r e l l o ,  chiamasi un 

nuovo personaggio ridicolo e buffone, che si 

pretende sostituire ne'teatri all’Arlecchino. 

ST EN TA RÒ LO , (coll’o stretto)*, m. T. di 

Galera, Travicello che s’ appoggia alla cor­

sia della galea, e sostiene la forbice dalla 

parte di poppa.

ST EN TE — F a r  l e  s t e n t e ,  S t e n t a r  c o m e  

un c a n e ,  vale Patire ed aver carestia delle 

cose necessarie al vivere. V .  M a l p . s t p . n t e .  

STENTO , s. m. S t e n t o ,  Patimeuto.

A s t e n t o ,  detto avv. A m u l o  s t e n t o ,  Cou 

fatica, Con difficoltà.

C on o r a n  s t è n t o  o p a d i u a ,  A m u l a  b r i ­

g a  ;  A g r a n  b r i g a ;  A m u l o  s t a t o ;  A m u l a  

f a t i c a .

V e g n ì r  a s t e n t o ,  V .  V e o n ì s . 

ST EN TÒSO  (coll’o serrato) add. D i f f i c i l e .

S c a r p e  e C a l z e  s t e n t ò s e ,  D i f f i c i l i  a  c a l ­

z a r e ,  Contrario di Arrendevoli.

ST E R , s. in. che m  plur. dicesi S t e r *  (dal 

lat. S e x t a r i u s ,  donde S e s t ì b o ,  S t a r o ,  

S t e b )  S t a i o ,  Quantità misurata di biade, 

che corrisponde al peso di libbre grosse Ve­

nete 132. S t a i a ,  si dice nel numero del più. 

Quattro staia Veneti fanno un moggio Pado­

vano.

S t e r  b a s ì ,  S t a i o  s c o l m a t o ,  cioè Levato 

via il colmo colla rasiera. S t a i o  c o l m o  è 

suo contrario.
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